SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli
Gesù vuole che i suoi discepoli siano persone dal grande discernimento. Non li vuole ciechi, stolti, insipienti, insensati, sciocchi, ebeti. Il cristiano è l’uomo luce che sa rimanere sempre nella luce più intensa e più splendente. San Paolo, autentico interprete del pensiero di Cristo Gesù, della sua verità eterna, ecco come vede il cristiano.
La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti. Non fatevi giustizia da voi stessi, carissimi, ma lasciate fare all’ira divina. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci il male con il bene (Rm 12,9-21). 

La carità è magnanima, benevola è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgoglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta (1Cor 13,4-7). 
Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti  in Cristo Gesù. In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace sarà con voi! (Fil 3,4-9). 

Se leggiamo queste tre immagini del cristiano che ci offre San Paolo e l’immagine degli scribi e dei farisei che ci offre Gesù, dobbiamo affermare che vi è la stessa differenza che regna tra inferno, luogo di tenebre, e il paradiso, luogo della luce eterna che è Dio stesso. Scribi e farisei sono simili al diavolo, tenebrosi, oscuri. I cristiani sono in tutto simili a Dio, luminosi e chiari. 
Allora Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo: «Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osservate tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allargano i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà umiliato e chi si umilierà sarà esaltato (Mt 23,1-12). 
Farisei e scribi realizzano l’immagine dell’inferno. I cristiani sono chiamati a  realizzare l’immagine del Paradiso. Nessun discepolo di Gesù dovrà camminare dietro una persona, anche se nella comunità è maestro, dottore, professore, presbitero, vescovo, papa che realizza l’immagine dell’inferno nel suo corpo. Si ascolta l’insegnamento, si segue la dottrina, non le opere. Poiché si deve essere maestri, guide, padri non solo con le parole, ma anche con le opere, non essendo nessuno perfetto nelle opere, nessuno dovrà farsi chiamare “maestro”, “guida”, “padre”. Ognuno invece dovrà essere visto come un fratello che cammina con lui dietro Gesù Signore. Il cristiano è ha un solo maestro, il Cristo Signore, perché solo Lui è perfetto nelle opere e nelle parole. Ha un solo Padre, il Padre dei Cieli, perché solo Lui genera alla vita nuova della verità e della grazia mediante il suo Santo Spirito. Siamo tutti fratelli dietro un unico Maestro, un unico Padre, una sola guida: lo Spirito Santo. Tutti chiamati a realizzare l’immagine di Cristo Gesù Crocifisso nel nostro corpo. Tenendo fissa l’immagine di Gesù Crocifisso dinanzi ai nostri occhi, possiamo sempre distinguere chi cammina dietro di Lui per realizzare Lui e chi invece cammina dietro se stesso, per realizzare se stesso secondo l’immagine di Satana.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri discepoli di Gesù.
20 Luglio 2014
